
   La via della croce, via di risurrezione 
 

Il trionfo, le festose acclamazioni, gli osanna, l'esaltante entrata messianica di    
Gesù a Gerusalemme, la benedizione delle palme e subito dopo, con il racconto 
della passione, l'inizio della settimana santa, l'ultimo tratto che ci conduce alla  
Pasqua: tutto questo celebriamo in questa domenica. Il significato della palma è 
quello della vittoria, dell'ascesa, della rinascita e dell'immortalità. Dopo aver anche 
noi, con le palme in mano, cantato ed osannato al Re dei re, all'eccelso Signore 
nostro, giunti all'altare del Sacrificio, ci sopraggiunge un momento di amarra    
delusione ed un pungente rimprovero: perché qual corteo si è così rapidamente 

dileguato, perché gli osannanti sono di nuovo tornati tra i dispersi, perché a quegli osanna fa seguito il  
coro assordante dei “crucifiggi”, perché il nostro Re e Signore che ha predicato e dato amore, deve morire 
come un malfattore, vittima dell'odio e della ferocia umana? “Morte e Vita si sono affrontate in un       
prodigioso duello!”. L'Onnipotente Signore, fonte inesauribile di vita, vuole darci contemporaneamente la 
misura della sua infinita misericordia e indurci a comprendere tutto il peso del nostro peccato. Scopriamo 
così che la passione del Figlio di Dio, nei suoi tratti essenziali, contiene e racchiude in sé tutta la storia del 
mondo, la storia di tutti e di ognuno di noi; una storia che è intessuta di amore e di odio, di peccato e di 
ribellioni, di bene e di male, di giustizia, d'innocenza, di condanne e di assurde violenze. Soltanto alla fine 
della passione possiamo intravedere dalla croce spoglia l'approdo a cui Dio ci vuole condurci. Allora ci è 
dato di comprendere a pieno il significato di quella solenne dichiarazione di Gesù: “Io sono la Via”.      
Seguendolo nel momentaneo trionfo, seguendolo poi coraggiosamente per la via della passione, scoprendo 
il dono di poter condividere con Lui la nostra personale e umana sofferenza, ci troviamo immessi nella 
Via, ci caliamo nel mistero di quella morte e sentiamo vivo in noi il pulsare intenso della croce e della vita. 
Le due passioni, la Sua e la nostra, si sono fuse in un indissolubile connubio. Sì, tutto si volge verso una 
universale risurrezione, che è però potentemente personale: è questa la Verità che supera il dolore, la    
croce, la sofferenza, che dà significato e speranza dopo il percorso breve della vita. Dobbiamo attendere 
ancora qualche giorno e poi scopriremo esultanti come, il cero pasquale, la Luce di Cristo, la luce          
ravvivata della nostra fede, squarcia le tenebre, rischiara il buio della chiesa, rasserena le coscienze e fa  
brillare le supreme certezze. Ma non è ancora Pasqua, e oggi ci dobbiamo fermare con il Signore alla sua 
passione; perché come dice la Scrittura: la nostra libertà è stata comprata a caro prezzo. 

Tutta la folla dei discepoli, 
pieni di gioia, cominciò a 
lodare Dio a gran voce 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 15 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 17   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 18 
Giovedì Santo 

  9.15  ASTI 
18.00  VALFENERA 

Santa Messa del Crisma con il Vescovo, i sacerdoti e i diaconi 
Santa Messa in Cena Domini con il segno della lavanda dei piedi  

VENERDÌ 19 
Venerdì Santo 

21.00  VILLATA Celebrazione della Passione del Signore 

SABATO 20 
Sabato Santo 

21.00  VALFENERA Grande Veglia di Pasqua - con il Battesimo di Sarah 

DOMENICA 21 
 

Domenica 
di PASQUA 

  9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Battista 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

La prossima settimana 

 

Siamo riusciti a 
mandare in stampa 
in tempo per le 
feste di Pasqua il 
Bollettino relativo 
all’anno 2018. 
Così, a partire   
dalla Veglia del 

Sabato Santo, sarà possibile    
ritirare una copia del bollettino 
da portare nelle proprie case e 
leggere con le proprie famiglie. 

I giorni più importanti dell’anno per ogni cristiano 
 

Per preparare con cura nel proprio cuore le imminenti feste pasquali, diamo 
indicazione di tutti gli incontri in calendario; così da permettere a tutti i fedeli 
di “organizzare il proprio viaggio” incontro a Cristo morto e risorto per la 
nostra salvezza. Questi sono i giorni più importanti, quelli da cui nasce e si 
alimenta tutta la nostra fede: 
 

 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Uniti nel dolore e nella preghiera alla famiglia ed agli amici di Mattia, in attesa di una data per la preghiera del 

Rosario e la celebrazione dei funerali, invitiamo a partecipare alle confessioni nelle parrocchie limitrofe: 
Lunedì a Dusino dalle 16 alle 20.30 - Martedì a San Michele dalle 17 alle 19 e dalle 20.30 alle 22 

Mercoledì a San Paolo dalle 10 alle 11.30 e dalle 17 alle 21.30 - Mercoledì a Villanova dalle 21 in avanti 
Giovedì a Villanova al mattino - Se disponibile Sabato a Valfenera dalle 10 alle 12 

 

TRIDUO PASQUALE e PASQUA 
18 Aprile - GIOVEDÌ SANTO (Messa dell’Ultima Cena) a Valfenera alle ore 18 

19 Aprile - VENERDÌ SANTO a Villata alle ore 21 
20 Aprile - VEGLIA PASQUALE a Valfenera alle ore 21 

21 Aprile - PASQUA a Villata alle ore 9.30 e a Valfenera alle ore 10.45 
22 Aprile - LUNEDÌ DELL’ANGELO in Casa di Riposo a Valfenera alle ore 17 

Lettera cristiana ai ragazzi e a tutti i fedeli 

 

In un mondo che ama la giovinezza ma non i giovani e dimostra, attraverso le parole e le scelte, di dar loro  
poco credito, di lasciare loro poco spazio, quasi con la paura che rubino qualcosa agli adulti, papa Francesco 
arriva, ancora una volta, a spiazzare, a sparigliare le carte in tavola. Indirizzando direttamente ai giovani      
l’Esortazione apostolica che raccoglie i lavori del Sinodo e traccia orizzonti nuovi. Perché porre i giovani al 
centro del discorso vuol dire aprirsi alla novità e alla freschezza, mettere le generazioni in dialogo, un dialogo 
che cambia sia chi parla sia chi ascolta. Cristo vive, è accanto a ogni giovane per portare vita, forza e speranza. 
È questo l’incipit e il messaggio fondamentale rivolto ai giovani cristiani, ma anche a tutto il Popolo di Dio. 
Non raccoglie un elenco di cose da fare, di passi da attuare dopo il Sinodo. È, piuttosto, un messaggio pieno di 
calore, di vicinanza e di speranza, che propone uno stile di presenza accanto ai giovani. Chiede a tutti di      
rinnovare lo sguardo che deve diventare capace di «valorizzare e alimentare i germi di bene seminati nel cuore 
dei giovani» (n. 67). «La Chiesa ha bisogno del vostro slancio, delle vostre intuizioni, della vostra fede. Ne 
abbiamo bisogno! E quando arriverete dove noi non siamo ancora giunti, abbiate la pazienza di aspettarci» (n. 
299); così si conclude la lettera. E noi, nelle nostre comunità, a che punto siamo? 

Santa Messa alla Casa di Riposo 

 

Su richiesta della Casa 
di Riposo di Valfenera, 
in virtù della nuova ala 
in cui gli ospiti sono 

stati trasferiti, e per questioni di  
organizzazione dei trasferimenti 
degli stessi ospiti al termine della 
celebrazione, la Santa Messa del 
Lunedì pomeriggio torna all’orario 
precedente. 

Verrà quindi celebrata 
tutti i Lunedì alle ore 17.00 

Rosario perpetuo 

 

Vi ricordiamo anche 
questo mese della    
possibilità di pregare 
con l'associazione del 
Rosario perpetuo. 
La preghiera a Maria si 
terrà Mercoledì 17  
aprile, dalle ore 17 alle 
18, presso la cappella 
della Casa di Riposo. 
Alla Madre di Dio    
affidiamo la nostra vita. 


